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3 meravigliosi esperimenti di Santos pnmont - La discesa nella pelouse di Longchamp durante una giornata di corse. 
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f l a t o « G a r a g e A l e s s i o 
TORINO - Via òrto Botanico, 17 - TORINO 

D E D I O N B O D T O N & C " 
M AUTOMOBILI Grande Fabbrica di Carrozze e di Carrozzeria per Automobili 

AGENZIA C E N T R A L E per la vend i ta d i A U T O M O B I L I ed A C C E S S O R I 

Pronta consegna dei modelli 1903 
F i a t I O © H P 
P a n h a r d I O © 1 5 „ 
R e n a u l t 1 4 „ 
D e - D i o n 9 e 1 2 „ 
F l o r e n t i a I O , , 

Vetturetta popolare pe-Jion 6 c 9 JC? 

Grande Emporio Automobili d'occasione: 
P A N H A R D 1 0 H P , leggera, 4 cilindri, doppia ac-

censione. Tonneau, Faro, accessori L . 1 0 . 0 0 0 , 
» 8 H P , 4 cilindri. Carrozzeria Tonneau 

e da corsa . . . . L . 8 . 0 0 0 
F I A T 1 2 H P , 4 cilindri, accens. a magnete, 

carrozz. Wagonnette a 6 posti. Dais L . 0.000 
» 8 H P , 2 cilindri. Tonneau di lasso. 

Dais a giace . . . L . 4 . 0 0 0 
» 8 H P , 2 cilindri, Dos-a-dos a 4 posti. 

Gomme piene . . . L . 1 . 8 0 0 j 
D E D I O N 5 H P , Tonneau . L . 2 . 5 0 0 | 
P A N H A R D 6 H P , 2 cilindri, Tonneau di lusso 

Accessori . . . . L . 6 . 5 0 0 

I v A P O P U l v A I R B 6 H P 

con retromarcia a pedale, ruote legno, chassi su molle 
allungate . . . . . . . L. 4500 

L A P O P U L A I R E 9 H P 

chassis speciale, con tonneau di lusso a 4 posti, come 
sopra, completamente finita • L. S500 

A g e n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a 

Via Panzani, 26 ETTORE RAGLIATI Via Panzani, 26 

StutomoHilisti! Considerate!!! 
Che nell ' importantissima prova - 21 Giugno 1903 

CIRCUIT DBS ARDBNNBS 
Sulle 52 vetture di ogni inarca che YÌ presero parte, sono arrivate: 

/ a Vettura Panhard et Levassor 
2* Charron, GSrardot et VoSgt 

e nella stessa Corsa il R E C O R D D E L C H I L O M E T R O 
e la C O R S A I N S A L I T A furono vinte da una V e t t u r a O ® ™ 

Tutte queste vetture, di fama superiore, sono esclusivamente rappresentate per l'Italia dalla Ditta 

C E I R A N O e C ° - S u c c . G I U S E P P E R I C O R D I 
MBLATSTO - Via Legnano, 24 - Yia Porta Tenaglia, 9 - M I L A A O 

Vasto Garage Modello - Officina completa per costruzioni e riparazioni « prezzi di ricambio « Accessori 
O ^ l T ^ X ì O O - H C X i l l u s t r a t i . a . r i c h i e s t a 



B O U G I 

PI L E 
Ooncessionari per l'Italia: 

CARLO MANTOVANI e O. - Torino 

I l r e c o r d d e l l ' o r a . 

È a Genova, ssotto gli an spici i di ima grande 
società, come l 'Andrea Doria, che quest'anno ha 
avuto luogo la più importante riunione ciclistica 
nazionale. Sulla pista del Bisagno di giorno e di 
sera si sono disputate nella settimana scorsa le 
gare di campionato italiano. 

L'importante riunione si inaugura con la sfilata 
generale dei concorrenti, 50 fra professionisti e 
dilettanti. 

Il pubblico acclama Bixio, il gran favorito, re-
duce dal suo recente trionfo a Parigi, e che apre 
il variopinto e pittoresco corteo. Seguono Grana-
glia, il vincitore del Grand .Prix dei dilettanti, a 
cui il pubblico rivolge pure calorosi applausi; il 
notissimo Eros (Ruggerone) di Novara, Gardellini 
di Firenze, Galadini di Roma, Ferrari di Man-
tova, Carle varo di Genova, Chiozza, Scuri, Bec-
cali, Daneo, Pelucco ed altri. 

Il primo giorno, cioè mercoledì 24 giugno, ebbero 
luogo le batterie e le gare di repéchage dei due 
campionati. 

Corsa Dilettanti - Prima batteria: 1. Diana-
Crispi, 2. Pennyles. — Seconda batteria : 1. Taylor, 
2. Cazzaniga. — Terga batteria: i. Castellani, 2. 
Tarò. — Quarta batteria : 1. Granaglia, 2. Miglio. 
— Quinta batteria: 1. Fontani, 2. Nuvolari. — 
Sesta batteria: 1. Dall'Orso, applauditissimo, 2. 
Banducco. — Settima batteria: I . Messori, 2. Pe-
lucco. 

Bepéchage. — Si piazzano per la finale nelle 
quattro batterie : Pennyles, Banducco, Brambilla 
e Pirasoli. — Decisiva : Giungono applauditissimi: 
1. Giuppone, 2. Brambilla. 

Corsa Professionisti - Prima batteria : Ottimo 
primo Gardellini, secondo Dei, rialzato. — Seconda 
batteria : 1. Ferrari per una macchina, 2. Restelli. 
— Terza batteria: 1. Saroglia, 2. Chiozza, rialzato. 
— Quarta batteria : Bixio giunge acclamatissimo 
distanziando i suoi competitori di Varii metri. 
Secondo Daneo. 

Bepéchage. — La corsa più importante della 
giornata è quella decisiva del repéchage, nelle cui 
batterie si erano piazzati: Eros, Carapezzi, Gala-
dini e Scuri. La lotta si fa accanitissima. Eros, 
che è alla coda, all'ultima curva fa un largo giro 
e nel rettilineo con una volata prodigiosa sor-
passa tutti gli altri, passando il traguardo fra le 
più vive acclamazioni. Buon secondo Galadini. 

Lo stesso giorno si disputò il Campionato del-
l'Andrea Doria. Riuscì 1° il bravo Milietto Dal-
l'Orso. Nella finale, in cui si erano piazzati nelle 
varie batterie, Beccari, Alic e Pennyles, egli si 
dimostrò corridore velocissimo e resistente. 
S La seconda giornata dei campionati ebbe luogo 
il giorno 25 giugno. Si disputò in quel giorno il 
Campionato italiano di resistenza fra dilettanti, a 
cui presero parte i noti ciclisti: Nuvolari di Man-
tova, allenatore Bigio ; Carlevaro di Genova, alle-
natore Picollo ; Serra di Torino, allenatore Giup-
pone ; Roncagliolo di Sampierdarena, allenato dal 
fratel lo ; Parini di Milano, allenatore Cerabolini. 

Il Carlevaro terminò con una splendida volata 
il percorso dei 100 km. che coprì in ore 2,14' 3". 

Arr ivò 2" il ciclista Serra, che coprì 100 chilo-
metri in ore 2 ,22 '48" ; 3° il Nuvolari che arrivò 
in ore 2, 25' 6". 

E qui già che parliamo di una vittoria del Car-
levaro sarà bene ricordare la sua ultima perfor-
mance ottenuta sulla pista del Trotter Milanese 
pochi giorni innanzi i campionati. 

Cediamo la parola al nostro corrispondente mi-
lanese : 

« Sulla pista del Trotter italiano, Vittorio Carle-
varo di Genova tentava il record italiano dell'ora 

davanti ad un discreto pubblico di 
sportsmens, allenato splendidamente 
da Picollo su una motocicletta di 
sua fabbricazione, della forza di 
6 HP. 

« Partito da fermo in mezz'ora 
egli coprì chilometri 27,095, ed in 
un'ora km. 55,308. 

A questo punto Carlevaro voleva 
continuare la sua corsa per tentare 
il record dei 100 km., ma subito dopo 
pochi minuti dovette fermarsi per 
un guasto ad un pneumatico della 
motocicletta allenatrice. Per cui 
egli in ore 1 ,3 ' 58 " coprì chilometri 
58,898. 

La gara era patrocinata dalla 
Unione Sportiva Milanese. 

L'Unione Velocipedistica Italiana 
era rappresentata dal delegato e cro-
uografista ufficiale F. G. Marley. 

Giuppone 
Campione professionista italiano di resistenza pel 1903. 

Agostino Granaglia 
Campione italiano dilettanti (1903) 

e vincitore del Grand Prix di Parigi. 

Il giorno 26, venerdì, non eb -
bero luogo lo gare al velodromo 
di Bisagno. 

Quella sera la ospitale pale-
stra della Società Ginnastica 
Andrea Doria accolse ad un ge-
nialissimo banchetto i numerosi 
ciclisti convenuti a Genova per 
partecipare alle gare dei campio-
nati, la giuria delle corse, i rap-
presentanti della stampa citta-
dina e sportiva e numerosi soci 
del fiorente sodalizio ginnastico. 

A circa 150 ascendevano i con-
vitati che presero posto intorno 
ad un'ampia tavola disposta a 
ferro di cavallo. 

Alla tavola centrale notavansi 
Obcrti presidente, dell 'Andrea 
Doria, il vice presidente Rocca-
tagliata, il geometra Bruzzone, 
segretario dell ' Unione Veloci-

G. Picollo (allenatore) Carlevaro campione italiano dilettante resistenza. 

podistica Italiana, Longoni, r il cavaliere Bibolini, 
Scala direttore della sezione ciclisti dell 'Andrea 
Doria, il ragioniere Sciaccaluga, presidente del 
Club Velocipedistico Doria, l 'avv . Giangrandi, 
Robatti e Barberis dell 'U. V. I., Dei, i dottori 
Bavestrello e Bianchi, Debarbieri presidènte del-
l' <s Audax », Carlevaro detentore del campionato 
di resistenza dei dilettanti italiani, e i rappre-
sentanti della stampa. 

Nella più spontanea affabilità trascorse il lieto 
banchetto servito con inappuntabile precisione 
dal bravo Bixio, che oltre ad essere il valente 
corridore che tutti conoscono, seppe ieri sera ri-
velarsi profondo conoscitore dell'arte culinaria. 

Alle frutta portò un felicissimo brindisi ai forti 
corridori, alla giuria, alla stampa l'ottimo, presi-
dente dell 'Andrea Doria, Oberti, vivamente J ap-
plaudito. 

Seguirono, pure assai applauditi, Bruzzone e 
Bixio quale decano dei ciclisti. 

La terza giornata di corse fu quella di sabato 27. 
Alle ore 22 circa, principia la corsa di campio-

nato italiano di resistenza per professionisti, alla 
quale prendono parte i noti corridori Giuppone 
di Torino, allenato dal bravo Picollo ; Daneo di 
Alba, allenato da Cedrino ; Macchiolo, pure di 
Alba, allenato da Grogna II; Rossino di Novara, 
allenato prima da Cazzaniga, poi dal valente ci-
clista Dei. 

Secondo il rapporto del cronografi sta sig. Bruz-
zone, il Giuppone coperse i primi 25 km. in 33' 
32" 3|5, e nella prima ora km. 44,622. 

Ecco la posizione dei corridori alla seconda ora: 
Giuppone km. 88,245, Daneo km. 74,925, Macchiolo 
km. 71,928 e Rossino km. 68,598. 

Il Daneo, dopo due ore di corsa, causa un ma-
lore improvviso, si ritira momentaneamente e si 
sdraia sull'erba del centro della pista dove gli 
vengono praticati dei massaggi. 

Poco dopo riprende la corsa per fermarsi an-
cora ; monta nuovamente in macchina, ma fatti 
pochi giri, si ritira definitivamente. 

Intanto Giuppone, sempre allenato dal valoroso 
Picollo, continua la sua corsa e copre i 100 km. 
in ore 2,15' 52" 2[5 e chiude con Una volata 
splendida. 

Ed eccoci a domenica 28, giornata decisiva dei 
due campionati di velocità. 

Campionato d i le t tant i .— Decisiva corsa tra i 
piazzati nelle semifinali: Diana di Novara, Gra-
naglia di Torino e Messori di Bologna. Batte il 
passo assai lento Granaglia, seguito da Messori e 
da Diana. Questi alla campana tenta di scappare, 
ma Granaglia con una superba volata riesce 1°, 
malgrado gli sforzi accaniti di Messori 2° ; 3° riesce 
Diana. 

Il vincitore Granaglia, campione italiano, fa un 
giro per la pista acclamatissimo. Sarà mandato 
alle corse di Copenaghen a spese dell ' U. V . I. 

Rejna Zanardini & C. 
M I L A N O 

B a s t i o n i M a g e n t a , m i n i . 1 1 

FABBRICA DI FANALI E FARI 
per AUTOMOBILI e MOTOCICLETTE 

Primi Premi in tutte le Esposizioni e Concorsi -f 
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Ita gita dell'Unione Escursionisti Torinesi Sul palco delle autorità riceve la sciarpa d'onore 
dalle mani dell'assessore anziano ing. cav. Gallino. 

-Agostino Granaglia, torinese, socio del Club 
Audace, è nato a Torino il 22 marzo 1884. Negli 
ultimi quattro anni ha vinto quasi tutti i primi 
premi delle gare per dilettanti disputatesi a To-
rino, Novara e Genova. 

A. Bixio 
Campione italiano professionisti. 

Ha nelf 1902 partecipato al Campionato mon-
diale a Roma, riuscendo secondo e quest'anno a 
Parigi ha vinto facilmente il Grand Prìx dilettanti. 

Corsa pel Campionato professionisti. — 1° Se-
mifinale. Batte il passo Saroglia di Tor ino ; se-
guono Chiozza e Bixio. Alla campana Bixio si 
stacca col suo spunto irresistibile, Chiozza gli tieu 
dietro, Saroglia rimane distaccato. Giunge applau-
ditissimo Bixio come vuole; 2.0 Chiozza. 

2" Semifinale. — Si piazza ottimamente Eros 
malgrado la sorprendente scappata di Daneo che 
vieti raggiunto stri rettilineo, 2.o Cardellini. 

3» Semifinale. — Lo Ferrari di Roverbelln non 
ostante la resistenza ostinata di Mastelli, Dei ri-
tirato per scoppio di gomma. 

Finale. — La più emozionante della giornata. 
Ferrari batte il passo, Bixio vien dietro seguito 
da Eros. 

Alla campana Ferrari scappa ma, a 300 metri 
Bixio ingaggia la sua volata, rilascia dietro i due 
competitori e passa il traguardo con una supe-
riorità fenomenale; buon 2.o il Ferrari, 3.o Eros. 

Bixio, che per la circostanza ha indossata la 
maglia sociale dell 'Andrea Doriti, bleu e bianco, 
sale sul palco dell'autorità ove l'assessore anziano 
cav. Gallino gli consegna e gli cinge ti tracolla 
la Sciarpa tricolore. 

Bixio, fra le acclamazioni unanimi, è portato 
trionfalmente per un buon tratto sulle spalle dei 
corridori Dall'Orso, Cardellini e Taylor. Ma egli 
vuol montare subito stilla sua macchina per fare 
il giro di prammatica e ringraziare gli spettatori 
del recinto popolare che lo acclamano entusiasti-
camente. 

Così i favoriti colori; lilla-nero della sua, maglia 
ha ;no sorpassato il traguardo quest'anno a Parigi 
davanti ad Arend, campione della Germania ; ad 
Ellegaard, campione del mondo ; a Grogna, a 
Kimhle, ad Eros, a Ferrari, tutti campioni di 
prim'ordine. 

Le vittorie di Bixio cominciarono sin dal '92. 
Nel '95 a Milano vinse il campionato d'Italia, 
quando le piste italiane e straniere erano percorse 
da Ruscelli, Pontecchi, Robeechi, Pasini, Minozzi, 
Pasta, Centri, tutti forti pedalatori. Ora sono 
scomparsi dalla scena... della pista. Bixio è ri-
masto ed ora trionfa più che mai. Anche i Tom-
maselli, e i Momo, i Singrossi, trionfatori sono 
scomparsi. Ma Bixio rimane sul cavallo di ferro 
colla sua tenacità ligure. In tandem è sempre 
stato formidabile: con Nuvoloni e poi con Ferrari 
ha formato due épiques imbattibili in Italia e 
all'estero. 

Non ha per ora nessun desiderio di lasciar la 
pista. Meyers e Schilling, i suoi fortunati «om-
petitori del Grand Prix di Parigi, certamente do-
mani saranno battuti da lui. Così è avvenuto di 
tanti suoi emuli. Ora il corridore genovese par-
teciperà al gran premio di Berlino che si correrà 
il 5 del p. venturo luglio. La parabola discen-
dente è avvenuta per i Jaoquelin, per i Morin, 
per i Pontecchi, per i Taylor e jier i Tommaselli . 
Ma a Bixio, che ora è in forma splendida, sono 
destinate altre vittorie. 

L'Unione Escursionisti Torinesi è, come già 
altra volta ricordammo, una fra le più belle isti-
tuzioni della capitale piemontese. Nel suo genere è 
la più potente di tutte le società italiane e le sue 
iniziative non mancano di raccogliere oltre il plauso 
di una stampa locale quello di tutti i giornali 
della penisola. 

L'Unione : promuove e favorisce l 'amore per 
l 'escursionismo; 

Organizza e dirige comitive in montagna ed in 
pianura, alla visita dei luoghi che presentano mag-
gior interesse per bellezze naturali, per fenomeni 
fisici, per ricordi storici ed artistici e per impor-
tanza industriale; 

Incoraggia gli studiosi a ricerche istruttive ; 
Mette a disposizione dei soci un ampio mate-

riale di carte topografiche e di guide ; 
Raccoglie, ordina e conserva i risultati d'ogni 

iniziativa individuale o collettiva che corrisponda 
agli intenti della Società. 

Con un tale programma i soci non possono man-
care. Son essi ben 500 rappresentanti ogni più 
eletta classe di cittadini, e fra essi sono forti al-
pinisti, ardite sport su-omeri. 

Ogni anno l 'Unione Escursionisti organizza una 
serie di importantissime gite con meta ora al 
monte, ora al mare, ora al lago. Una specialmente 
di queste gite assume carattere particolare per 
la sua durata. 

Senza fare un torto a alcune ardite alpiniste 
socie dell'Escursionisti, diremo che nel mese di 

giugno ogni anno l 'Unione organizza una gita co-
sidetta per le famiglie dei soci. E 'una gita d'istru-
zione a cui partecipano centinaia di soci, in 
cui numeroso è il sesso gentile, gita nella quale 
di tutti i mezzi più pratici di locomozione si usu-
fruisce, per girare nel minor tempo possibile una 
delle più pittoresche regioni d'Italia. 

Alla gita di giugno partecipano, gentilmente 
invitati, i rappresentanti della stampa torinese, i 
quali sempre riportano nelle loro impressioni di 
viaggio bellissimi ricordi. Non è il caso di elo-
giare oggi il metodo tutto speciale d'organizza-
zione delle gite degli escursionisti, cosa questa 
ormai troppo nota negli annali del nostro sport. 
Parleremo piuttosto dell'esito della gita testé ef-
tuatasi con meta sui laghi dell 'Alta Italia. 

* 
* # 

La gita durò piti del consueto; anziché tre, 
quattro giorni, dal 21 al 24 giugno, con lire 57. 
Quest'anno gli escursionisti poterono fare il se-
guente viaggio : 

Bergamo, Maggianico, Lecco, Lago di Como, 
Menaggio, Porle zza, Lago di Lugano, Val Salda, 
Lugano, M. S. Salvatore, Porto Ceresio, Varese, 
Sacro Monte, Saronno, Novara. 

S'intende nessun inconveniente di nessun ge-
nere ebbe a verificarsi. Orario perfetto, vitto, 
alloggio ottimo; tempo dapprima piovoso poi splen-
d ido ; in complesso gita riuscitissima, interessan-
tissima. 

E se grazie in parte dobbiamo dire a Giove 

Pluvio che ci perseguitò solamente per 24 ore, 
Un elogio meritatissimo chi scrive deve tributare 
a nome dell'intera e bella comitiva, agli organiz-
zatori, ai direttori dell'escursione. Bravo dunque 
voi ing. Brayda che voleste anche sotto la pioggia 
rendere interessante, proficuo il nostro soggiorno, 
facendoci rilevare i pregi di tanta antichità, ri-
cordandoci, si può dire, un'intera storia dell'arte 
architettonica; bravo voi signor Fiori, ammini-
stratore insuperabile; bravi voi signori Aicardi, 
Patriarca, Marchelli e dott. Lovera, direttori in-
stancabili, che per la buona riuscita della gita 
tutto sacrificaste. 

Con simili personé, con simili menti, il sog-
giorno a Bergamo, Lecco , Lugano, Varese, Sa-
ronno, Novara, non poteva che riuscire divertente, 
e tale ce lo conferma la cronaca delle quattro 
giornate che ora veniamo redando. 

Primo giorno, 21 giugno — Torino-Bergamo. Si 
parte alle 5,50 dalla Stazione di Porta Susa. Siamo 
in 115 gitanti. Si giùnge a Bergamo dopo una 
breve sosta a Milano, verso le 15. Un tempo 
sempre piovoso ci accompagnava nel lungo tratto 
trascorso in ferrovia tra una compagnia di ottimi 
amici. 

Sopra lo sfondo severo delle Alpi Orobie, che 
si vedono svolgersi grado grado e disegnarsi di-
stinte mentre il treno le avvicina, spicca la mac-
chia biancastra della città di Bergamo, che, indu-
giato vastamente sul piano, si arrampica e si 
raggruppa sul colle in fitto ordine, o meglio, in 

fitto disordine di edifici e di torri. Nel suo insieme 
il panorama di Bergamo è quanto mai attraente. 

Per l'arrivo dei 115 escursionisti torinesi una 
gran folla si trovò alla stazione. Dopo aver pran-
zato all'Hotel Concordia, nonostante il tempo 
piovoso, i gitanti visitarono i monumenti d'anti-
chità, sotto la guida del l ' ing. Brayda di Torino, 
degli ingegneri bergamaschi Maniglietti, Pesenti 
e Carminati. Parlarono applauditissimi l ' ingegnere 
Brayda ed il signor Fiori. 

Fra i gitanti si trovava pure il tenente d'arti-
glieria portoghese De Miranda, venuto in questi 
giorni in Italia mandato dal re Carlo per acqui-
stare delle vetture nazionali per l 'esercito del 
Portogallo. 

Alla sera vi fu un grande trattenimento musi-
cale nel salonè dell 'Hotel Concordia. 

FERNET-BRANCA 
Specialità, dei 

FRATELLI BRAMA BILAMI 

&T-AHO. TONICO 
Corroborante, Digestivo 

Guardarsi dalle conti afrazioni 

FINITE LE SCILE 
i l m i g l i o r r e g a l o è q u e l l o d i « u i . ' i BUONA BICICLETTA. 
R i n f o r z a l ' o r g n n i s m o e s o l l e v a l a m e n t e . N e s s u n a 
m a c o h i n a u g u a g l i a l a " G R I T Z N E R , » p e r s c o r r e v o -
l e a z a , e l e g a n z a e e o n v e n i e n i ; a d i p r e z z o . 

Eco FLAIG - C o r s o P o r t a N u o v a , l i - MILANO 

1. Uing. Brayda spiega, sotto la pioggia, agli escursionisti i pregevoli lavori diarie del Duomo d>. Bergamo 
2. U imbarco di Lucia — 3. Alla stazione del funicolare Monte Gene/oso presso Lugano. (Fot. avv. Pastore) 



1 Escursion'sti che da Bn-gamo bassa si recano a Bergamo alta sopra ^'imperiale 
•1. L'ultimo tratto della salita al Sacro Monte sopra Varese Fot. avv. Pastore. 

3. Pescarenico sito ove si dice siasi imbarcata la Lucia dei Promessi Sposi. — 4. Un don Rodrigo quasi autentico. 

Secondo giorno 22 giugno — Bergamo-Leceo-
Béllagio - Menaggiò - Lugano. Lasciata Bergamo, 
mentre la città si ridesta, noi rivediamo dal treno 
la macchia biancastra che, dalle rive dell 'Adda, 
ebbe il primo saluto di Renzo. E il treno, correndo 
verso l 'Adda, ci porta velocemente nei paesi fatti 
celebri dai grande romanzo manzoniano, passando 
prima per Ponte S. Pietro poi per Pontida, Cisano, 
Calonzio, Vercnrago e Maggianico. 

Per una di quelle stradiccìuole dal greto sassoso 
dell 'Adda noi saliamo alla Parrocchia di Don Ab-
bondio, all'umile paesello di Lucia, Acquate, nome 
con tanta cura nascostoci dal Manzoni e che, senza 
i Promessi Sposi, non avrebbe mai richiamata 
sopra di sè l 'attenzione d'alcuno. 

E nella visita ai luoghi manzoniani ci sono 
compagni cor tesissimi i soci dell 'Unione Escursio-
nisti di Lecco capitanati dal loro presidente signor 
(Riardi e dal sig. Mazzoleni rappresentante la se-
zione di Lecco del Club Alpino. 

Giunti a Lecco, alla sede degli Escursionisti di 
Lecco ebbe luogo un vermouth d 'onore; il presi-
dente, sig. Gilardi, offrì una medaglia ai torinesi ; 
risposero il sig. Fiori e l ' ing. Brayda. 

Seguì la traversata del lago da Lecco Menaggio 
che si effettuò eon tempo bello. Da Menaggio a 
Porlezza in ferrovia e di là a Lugano in piroscafo. 

Terso giorno 23 giugno — Il viaggiatore che ar-
rivato a Lugano per la via del lago, è rimasto 
estatico davanti all' impareggiabile panorama che 
presenta la conca paradisiaca, non può-tornare 
col pensiero alla visione indimenticabile senza 
vedere la massa severa e caratteristica del Monte 
S. Salvatore, che, elevandosi a 915 metri sul li-
vello del mare, sull'estremo corno occidentale del 
semicerchio, proietta nel tramonto la sua ombra 
grave sullo specchio del golfo. 

Nella mattina appunto del 23 la bella comitiva, 
divisa per squadre, approf i ttando dell'arditissima 
funicolare sistema Abt, raggiunge la vetta del 
San Salvatore. 

Nel pomeriggio lasciata Lugano, la comitiva si 
porta a, Porto Ceresio di dove a mezzo d'ella fer-
rovia elettrica scende a Varese. 

Alla stazione ferroviaria i gitanti vennero ac-
colti dal sotto-pre/etto, dal sindaco e da un nu-
meroso pubblico. Visitarono la città. 

Al pa'azzo prefettizio venne offerto un vermouth 
d'onore ; quindi all' Hotel Europa ebbe luogo un 
banchetto, a cui intervennero il sotto-prefetto 
colla sua signora ed il sindaco. 

Parlarono i signori Fiori, Brayda, il sotto-pre-
fetto De Lachenal, il sindaeo Garroni, Scuri e la 
signora Beeliis. Seguì un trattenimento musicale 

1 colleglli della « Cronaca Subalpina » ci vollero 
con loro e della nostra escursione ne. informarono 
la cittadinanza con benevoli parole. 

I grandi tiri di f ì o v M i i g u r e 
Furono due giornate splendide. 
E veramente il Comitato meritava il successo 

per un programma nove mila lire di premi. 

Quatto giorno 24 giugno — Da Varese si sale 
al Sacro Monte per mezzo d'una funicolare che 
porta direttamente ai piedi del viale del Santuario, 
meta secolare di devoti pellegrinaggi. 

Tornati a, Varese dopo aver fatto colazione, si 
parte per Novara ultima tappa della gita.. 

A Novara i gitanti visitarono le cantine del 
cav. Porazzi; quindi, dopo una visita alia città, si 
riunirono a banchetto ali 'Hotel d'Italia. 

Come già. negli anni passati teneva con signo-
rilità la presidenza il Luigi Peloso coadiuvato dal 
fratello Jean e dai sigg. Sartirana e l'olastri (li 
Novi, Stringa di Voghera, Oliva cav. T'assalii di 
Genova con l'assistenza dei segretario Chiapuzzo. 

Alle ore 21 i gitanti lasciarono Novara per 
Torino. 

La nostra prosa collie i lettori vedono, è illu-
strata da parecchie incisioni. Sono fotografie ri-
producenti i punti più interessanti dèlia gita, che 
ci ha gentilmente favorito il nostro ottimo amico 
avvocato Pastore. 

Gustavo Verona. 

E come già permetteste gentilmente nell 'anno 
scorso (numero 21 dell'8 giugno) vi mando arte ho 
di quest'anno 1111 dettagliato resoconto fiorito dalle 
istantanee bellissime dell 'umico e collega A. Za-
noletti. 

Il tiro di prova di domenica f u vinto dal Vil-
lani, bolognese se non erro, epperciò salutato di 
cappello dal Galletti nella fotografia n. 1 ove vedesi 
a destra il genovese Pienovi, che divise il primo 
e secondo col Villani (12 su 12), terzo il Setti 
(11 su 12) e quarto il Dina (9 su 10). 

Il gran tiro San Martino con 3 mila lire di premi 
fu viuto — in brillante forma — dal Galletti, se-
guito dal cav. Tassara, felicemente consegnati 
nella lastra TI. 4. Terzo il Manelli e quarto Turni ; 
il primo con 18 su 18 l'ultimo con 14 su 15. 

Là gran giornata di lunedì vide diviso il tire» 
d'apertura dai nostri Borgatto e Peiroue oltre i 
sigg. Oderò, Colombo, Villani, Sciallero e Fortunio. 

il clou dei tiri raccolse più di 50 primissimi 
fucili. 

La lotta era seguita con emozione. 
All 'ottavo giro — per i piccioni che in Novi 

sono sempre scelti e fortissimi — sono in gara 
13 tiratori per conseguire i 12 premi. Si decide di 
dare 100 lire anche al tredicesimo e tale resta il 
nero e poco fortunato Castoldi. 

Al 15" giro sono 4 i tiratori per gli ultimi colpi. 
Cade il Mosca che così prende il quarto posto, 

e il nostro valentissimo Jean Peloso, col dottore 
Costa di Pavia e il simpatico Fortunio di Genova, 
si dividono amichevolmente la gloria... e le 4000 lire 
di 3 premi, come si vede nell'istantanea di sor-
presa del n. 5. 

Seguirono al 5» posto il Dina; 6° Moro; 7» Cliia-
puzzo; 8° Poggi (questi due sempre di Novi) ; 9" Vas-
sallo; 10» Galletti; 11" Vallebona e 12° Colombo. 

Si fecero poi varie poules, una al doppietto vinta 
da Fano, altra divisa da Devecchi e dal marchese 
Di Gresy che vedete ritornare, rassegnato sempre, 
da uno sbagliato tiro a coppia insieme al giovane 
novese Poggi (fotografia n. 3). 

Questo tiro a coppie su 3 piccioni fu trapian-
tato come novità a Novi dal cav. Tassara, il quale 
però nell 'idea fu poco fortunato per se stesso, 
perchè nel u. 2 lo potete vedere che tutto mor-
tificato, per il tiro fallito, si volta col collega 
Cliiapuzzo a ricevere le sonore... disapprovazioni 
degli allegri book-makers. 

Intanto come chiusa ottima già si parla di ac-
crescere ancora la somma dei premi per i sicuri 
e già attesi tiri... del 1904. 

R . A T T I L I O F E R R E T T I . 
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che parecchi nostri lettori ci hanno qualche volta 
espresso. 

La Mercedes non è altro che il nome che l 'au-
tica casa Daimler ha dato alle sue recenti vet-
ture, nome che è appunto quello che portava la 
figlia del suo direttore Jellineck. Così la gloriosa 
Daimler Motoren Gesellschaft, che ebbe il vanto 
di dare la paternità ai primi motori a scoppio e 
alle prime vetture automobili, ha rinverdito nel 
nomo spagnuolo di Mercedes il suo primato, e il 
vecchio ing. Maybach, che dirige le officine di 
Cannstadt, e che fu compagno di studi e consi-
gliere dei primi tentativi di Daimler, dai quali 
doveva uscire la moderna automobile, può con-
siderarsi come il decano dei costruttori d'automo-
bili moderni. 

AUTOMOBILI 
D ^ C A U V I I v L B 

Due modelli di lusso 1903 
I O HP (4 cilindri) - I O HP (2 cilindri) 

Chassis blindò, Valvole comandate, Dynamo 

Rappresentante S i D O B E L L I 
R O M A — San Silvestro, 81 — R O M A 

II concorso ginnastico di Rieti 
Quando a Rieti', in quella graziosa città che 

sembra uno smeraldo incastonato nell' Umbria 
Verde, si dà un concorso ginnastico, e ciò avviene 
quasi tutti gli anni, io vedo due persone in grandi 
faccende: Giovanni Giuseppe Fiordeponti ed Eu-
genio Benucci ; presidente il p r imo , direttore 
tecnico il secondo della società Ginnastica Form 
e Libertà. 

Perchè se la ginnastica è coltivata con tanto 
amore in Rieti, se l ' impulso benefico che ad essa dà 
la Forza e Libertà e si propaga per tutta l 'Umbria 
se assistiamo ogni anno a concorsi di ginnastica, 
sapientemente organizzati e ottimamente diretti, 
si deve all'energia, alla costanza, alla fede insu-
perabile di queste egregie persone, che da dieci 
anni, dal giorno cioè che fondarono in Rieti la 
Forza e Libertà, non risparmiarono fatiche e sa-
crifizi pel trionfo dell 'educazione fisica. 

Domenica 7, con un riuscitissimo convegno gin-
nastico, la Forza e Libertà festeggiava il 10° an-
niversario della sua fondazione, ed io vedeva il 
Fiordeponti ed il Benucci soddisfatti delle fatiche 
loro, ed iu cuor mio augurava come sommo bene 
alla Patria nostra che in ogni città potessero es-
servi apostoli così veri dell 'educazione fisica, che 
ogni municipio incoraggiasse la Ginnastica come 
quello di Rieti. 

Un automobile da 150 HP 
Nel numero precedente della Stampa Sportiva 

i lettoli hanno trovato due illustrazioni riguar-
danti il motore e il chassis d'una vettura da 100-
150 HP, della quale l 'ottimo proto ha omesso la 
descrizione accompagnatoria. 
G D i r e m o dunque, riparando all'omissione, che si 
tratta d'un motore e d'una macchina ideata e 
costrutta dal signor Spartaco Dobelli, un noto 
chanffeur romano, del quale la Stampa Sportiva 
ha registrato, con piacere, brillanti performances 
e segnalate vittorie. 

L'egregio sig. "Debelli, che fu già anche cam-
pione ciclista, e che dell 'automobilismo è un cul-
tore fervente e competente, non contento degli 
allori avuti come ehauffeur, ne va ora cercando 
altri come costruttore. 

Esso infatti ha ideato e disegnato in tutte le 
sue parti una macchina che deve sviluppare una 
forza da 100 a 150 HP, e destinata a costituire 
uno di quei proiettili che nelle grandi corse di-
vorano lo spazio e coprono centinaia di km. in 
una quantità di minuti assolutamente minima. 

Informati di questi propositi ed essendo vicino 
il debutto della nuova vettura, da giornalisti co-
scienziosi siamo in grado di fare qualche indi-
serezione su questa X , attorno a cui si va orien-
tando la curiosità del inondo motorista italiano. 

Tanto il motore che la vettura sono costruiti 
interamente su disegni fino ai più minuti detta-
gl i ; gli ingranaggi pel cambiamento di velocità 
furono eseguiti sul disegno dalle Acciaierie di 
Terni ; la fusione del motore fu fatta in Roma. 

La lunghezza totale della vettura è m. 4,15, 
Vempattement 3,15, la larghezza di via 1,45; le 
ruote con grossi pneus Continental 92(1 x 125, 
cambiamento di velocità comandato da lina sola 
leva, e sempre in presa diretta sul differenziale. 

Il motore è a 4 cilindri di 240 d'alesage e 160 
di corsa, con valvole di ammissione comandate, 
regolatore sull 'ammissione, accensione doppia 
contemporanea: il gas nel cilindro viene infiam-
mato da un getto eli gas tonante. Carburatore a 
evaporizzazione utilizzando parte dei gas esausti, 
radiatore nido di vespa, débragage con doppia 
frizione, l'una che permette una partenza graduale, 
l'altra che blocca completamente il volante. 

La macchina è stata fusa dalla Acciaieria di 
Terni e tutti i pezzi sono stati lavorati a Roma. 

Essa doveva essere pronta per le grandi riu-
nioni di quest'anno, ma alcune modificazioni ne 
hanno ritardato il completamento. 

Il sig. Dobelli però spera di averla ultimata 
per la nostra riunione del Cenisio, e visto che 
questa dovrà essere ritardata per gli ostacoli 
frapposti dalle autorità, noi ci auguriamo che la 
cosa sia possibile e poter così giudicare alla prova 
questo hello e nobile tentativo, pel quale ad ogni 

modo facciamo al coraggioso e intraprendente 
sig. Dobelli i nostri rallegramenti e i nostri mi-
gliori augurii. 

_ incendio della " Mercedes „ 
Quasi alla vigilia della grande prova interna-

zionale della Coppa Gordon Bennett, una sinistra 
novella corse pel mondo ad addolorare quanti si 
interessano di automobilismo, annunciando che le 
grandi officine della Mercedes erano state distrutte 
da un incendio e con esse le vetture preparate 
per la corsa inglese. 

Sembrava dapprima trattarsi di lieve cosa, ma 

Meybach, direttore delle officine Daimler. 

ben presto si seppe che l'intero e grandioso sta-
bilimento della Daimler Motoren Gesellschaft di 
Cannstadt era rimasto vittima del fuoco, e coi 
fabbricati e gli attrezzi erano perite numerose 
vetture pronte alla consegua, e fra cui quelle pre-
parate per la Coppa Gordon Bennett. 

Fortunatamente per la Mercedes e pei suoi 
clienti da tempo si stavano costruendo nuove e 
più ampie officine per dar sfogo al crescente svi-
luppo, che era conseguenza del crescente favore 
acquistato in tutto il mondo da questa grande 
marca, e quindi sollecitando il compimento delle 
nuove officine la fabbrica tedesca sarà presto in 
grado di riprendere le sue consegne. 

La grave iattura che ha colpito le oftìciue di 
Cannstadt ci offre occasione di chiarire un dubbio 

Le officine della Mercedes (Daimler Motoren Gesellsschaft di Cannstadt) dopo Vincendio. 
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Confezione in Coperture pneumatiche per Biciclette ed Automobili — Deposito di Cinghie al cromo ritorte per Motociclette 
->- FABBRICA DI BICICLETTE KYNOOH -F 
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£a gara del Ccttisio prorogata 
Fate che al inondo vi Sia una cosa buona 

e utile, e lasciate che di essa se ne occupi il Go-
verno e la burocrazia, e voi ne avrete fatto im-
niediatameute mia cosa inutile e nociva. E' questo 
uu assioma ben noto a quanti hanno esperimen-
tato uno di questi casi, e del quale siamo rimasti 
vittima anche noi per la nostra prova del Cenisio. 
COLI argomentazioni che ci sembravano logiche e 
giuste abbiamo cercato al tempo della Parigi-
Madrid di prevenire quella ostilità che potevamo 
temere da parte dell'autorità prefettizia, per una 
iniziativa che dimostravamo così diversa comi* 
scopi e come mezzi, come campo di effettuazione 
e come pericoli da incontrare. Ma pur troppo a 
nulla valsero le nostre parole, come a poco gio-
varono le buone argomentazioni addotte dalla 
Commissione che si recò dal Prefetto Guiccioli, 
fra cui capitale ed eloquente quella della recente 
prova della Consuma. La pratica dalla Prefettura 
passò a Roma, e a Roma viaggiò dal Ministero 
dei Lavori Pubbl ic i a quello degli Interni, inse-
guita e caldeggiata dall' opera dell'ou. Bisearetti 
è dall' Avv . Goria-Gatti, che nulla tralasciarono 
per illuminare le nostre menti reggitrici. 

Al momento in cui scriviamo (mercoledì mat-
tina) ci troviamo con un telegramma del Mini-
stero degli interni, che dice essere la pratica di 
spettanza di quello dei Lavori Pubblic i ; con un 
telegramma del Ministro Balenzano che afferma 
nulla avere in contrario il Ministero dei Lavori 
Pubbl ic i all'effettuazione della corsa e col più 
completo silenzio da parte del nostro illustre 
Prefetto, ossia con una autorizzazione che sem-
brerebbe accordata, ma che effettivamente non lo 
è, e quindi con una incertezza fatta di timori e 
di speranze. 

Vogl iamo sperare che questa sciocca comme-
diola si sia definita favorevolmente prima che 
questo nostro giornale si pubbl ichi , e quindi sia 
risparmiato al buon senso e al Governo quell'of-

fesa e quel ridicolo che porterebbe una soluzione 
contraria, e quindi rinfoderiamo quelle amare 
considerazioni che la situazione ci suggerisce, 
nella lusinga clic uu buon fine assolva i cattivi 
mozzi, e intanto constatiamo come tutti questi 
indugi e tutte le notizie contradditorie che sono 
state messe in giro dalla stampa, abbia reso im-
possibile l'effettuazione della prova nel giorno 
prefissato del 5 luglio e quindi il Comitato ha do -
vuto prorogare senz'altro la data della riunione. 

Se come si spera la soluzione sarà pronta, la 
prova si farà il giorno 12, riservando la gara mo-
tociclette pel 14 o 15, essendovi il 12 un'altra gara 
precedentemente fissata; ad ogni modo il Comi-
tato potrà al più presto prendere una decisione 
sull 'argomento e non mancherà comunicarla agli 
interessati. 

Ci riserbiamo elencare completamente le iscri-
zioni in un prossimo numero, essendo il termine 
prorogato fin d'ora al 10 luglio, e intanto ac-
cenneremo all'accrescersi dei premi. 

All 'elenco già indicato si devono aggiungere il 
dono pervenuto al Comitato dal Sindaco di Susa, 
nonché importanti premi in denaro offerti dalle 
più importanti Case di pneumatici. 

La Ditta Bendar e Martiny, rappresentante ge-
nerale jier l'Italia della marca Gaulois, ci comu-
nica che d'accordo colla sua Casa Bergougnan di 
Clermont Ferrami mette a disposizione i seguenti 
premi : 

Categoria velocità: Categ. I, vetture pesanti. 
N. 2 coperture e 2 camere d'aria Le Gaulois, va-
lore circa L. 450, più in contanti L . 100, totale 
L. 550; categ. II, vetture leggere. N. 2 coperture e 
2 camere d'aria Le Gaulois, valore circa L. 300, 
più in contanti L. 100, totale L. 400; cat. I l i , vet-
turette. N. 2 coperture e 2 camere d'aria Le Gaulois, 
valore circa L. 250, più in contanti L . 50, totale 
L. 300; Categ. IV, motociclette. N. 2 coperture e 
2 camere d'aria Le Gaulois, valore circa L . 100, 
più in contanti L . 50, totale L. 150. 

Categoria turisti. N. 2 coperture e 2 camere 
d'aria Le Gaulois, valore circa lire 350 più in con-

tanti lire 100, totale lire 450; formando così un 
totale complessivo di premi per un importo di 
lire 1850. 

Condizioni. Detti premi saranno esclusivamente 
riservati ai singoli vincitori di ogni categoria se 
con vetture montate completamente con i pneu-
matici Le Gaulois. Il tipo e misure dei pneuma-
tici stabiliti per premio saranno precisi a quelli 
montanti sulla vettura vincitrice. 

Se però il primo arrivato di categoria non mon-
tasse i Le Gaulois, allora il premio s'intenderebbe 
spettante al rispettivo 2° arrivato ed infine al 3" qua-
lora neanche il 2" fosse munito dei nostri pneu-
matici. In questo caso occorrerà che la categoria 
sia composta di almeno 4 concorrenti. 

31 Circuito delle J7rdenrte 
Nel regno di Leopoldo le qualità sportive del Re 

influiscono beneficamente sulla condotta del Governo 
verso le manifestazioni sportive, e cosi si ebbe la seria 
e importante prova del Circuito delle Ardenne. Come 
si sa il percorso è di 86 km. e viene fatto sei volte 
senza fermate. I partecipanti furono una sessantina 
e fra essi si contano i più noti campioni di Francia. 
Anche l'industria italiana era rappresentata e la no-
stra vittoriosa Fiat prendeva il terzo posto nella ca-
tegoria vetture leggere in un lotto di una ventina 
di concorrenti. 

Ecco l'ordine d'arrivo — Categoria grosse vetture : 
l .o Barone de Crawhez (Panhard) in ore 5.52" (media 
87,300); 2.o Girardot ( G G. V.) 6.12' (media 82.500); 
3.o De Bron (De Dietrich) in 6.24 (media 80); 4.o Le 
Blon (Serpollet) in 6.31' (media 78.500); 5.0 Béconnais 
(Darraeq) in 6.48' (media 75.800); 6.0 Coppée (Ger-
main) in 6.571 (media 73.700). 

Categoria vetture leggere: l .o Baras (Darraeq) in 
6.30 (media 78.700); 2.0 Tavenanx (Gobron Brillé) in 
6.56' (media 74) ; 3.o Cagno (Fiat) in 7.6' (media 72.200); 
4.0 Vomont (Darraeq) in 7.16' (media 70.400) ; 5.o He-
mery (Darraeq) in 7.33' (media 67.800); 6.0 Jourun 
(De Dio») in 8.2' (media 67.800). 

Per la categoria vetturette e motocicli il percorso 
era ridotto a m. 272 e giunse l.o Wagner (Darraeq) 
in 3.55 (media 69.400) ; 2.0 Villemain (Darraeq) in 4 27' 
(media 61) ; 3.o Denis (De Boisse) in 4.39' (media 84.50); 
4.0 Vilain (Prunel) in 4.39'. 

Ecco il risnltato delle gare: 

Un altra vittoria del campione podista Leo Hurst 
Sabato 20 giugno ha avuto luogo la grande 

corsa pedestre libera a tutti, velocità libera, corsa 
chiamata « Go as-you please » , ovvero « andato 
come meglio vi piace » . 

La strada Londra-Brightou con temibili salite 
comporta circa 95 km. di percorso. 239 corridori, 
sia marciatori, sia corridori di velocità, sia paci-

I ciclisti di Rieti all'incontro dei podisti romani. 

Dalle città vicine erano convenuti i ginnasti; 
da Roma il cav. Ballerini era venuto a rappre-
sentare la Federazione Ginnastica Italiana; ii 
prof. Tifi rappresentava la Roma insieme ai gio-
catori di tamburello. 

Le Gare si svolsero nella grande palestra so-
ciale (che ha un piazzale di giuochi modello) c 
procedettero ordinalissime sotto la direzione del 
cav. Bellucci. 

Da Roma, a piedi, giungeva Vaudax podi-
stico e molti ciclisti, e se il cattivo tempo 
non avesse guastato more solito il saggio 
finale del pomeriggio, avremmo assistito ad 
una festa indimenticabile in cui tutta la cit-
tadinanza di Rieti avrebbe tributati meritati 
applausi alla valorosa o fiorente società. 

La sera all 'Albergo della Croce Bianca vi 
fu banchetto di 100 coperti, al quale inter-
vennero tutte le autorità. Molti discorsi : il 
cav. Ballerini a nome della Federazione de-
corò il municipio di Rieti della medaglia 
grande d'argento per l ' impulso dato all 'edu-
cazione fisica. 

Il Sindaco di Rieti, nello splendido di-
scorso di risposta disse che era fermo con-
cetto suo e della cittadinanza di far sì che 
si possa sempre dire che nella diffusione 
dell 'educazione fisica la città di Rieti non è 
seconda a nessun'altra. Ed io assicuro che 
questo merito e questo vanto la. città di 
Rieti lo lia e lo manterrà certamente. I 

Campionato Umbro del tamburello. — I. Squadra dei 
rossi della Società ginnastica di Rieti (Carotti P., 
Giovannelli L., Carotti R.) ; II. Squadra turchini 
della società suddetta (Turilli A., Martini D., Leo-
nardi L.). 

Gara speciale di Tamburello. — I. Squadra della 
società Roma (Meri A., Arigonesi F., Bertolini A . ) ; 
II. Squadra dei Pompieri di Città di Castello (Leoni 
G., Gigli U., Mancini A.). 

Reparto Scuole. — I. Squadra dei rossi del Convitto 
Umberto I (Bonafede V., Cenoni G., Forti A. ) ; • 
II. Squadra azzurri dell'istituto stesso (Boselli A. , 
Ippoliti U., Zonchello A). 

Campionato Umbro della palla vibrata. — I. Squadra 
dei verdi della Società ginnastica di Rieti (Rossi V., 
Carotti P., Turilli A., Giovannelli L., Crisostomi G.); 
II. Squadra dei rossi della società suddetta (Verdi A., 
Leonardi L., Millesimi S., Marchelli G., Paolessi A.). 

Pentatlo. — 1. Turilli Azaria, 2. Verdi Andrea, 3. 
Millesimi Silvio, 4. Leonardi Leonardo, 5. Marchetti 
Giovanni. 

Campionato di salto in lunghezza. — 1. Turilli Aza-
rio, 2. Millesimi Silvio, 3. Bernardinetti Ezio. 

Campionato di salto in altezza. — 1. Turilli Azaria, 
2. Leonardi Leonardo, 3. Verdi Andrea. 

Campionato del getto della pietra. — 1. Rossi Vin-
cenzo, 2. Turilli Azaria, 3. Verdi Andrea. 

Campionato di corsa con ostacoli. — 1. Millesimi Silvio, 
2. Leonardi Leonardo, 3. Dall'Aglio Giovanni. 

Reparlo Scuole, gara di salto in altezza. — 1. Boselli, 
2. Gallani, 3. Della Biancia e Scarselli. 

Gara di corsa veloce. — 1. Boselli, 2. Forti, 3. Va-
lentini. 

Diploma con med. d'argento ai trentatre audaees 
che compirono la marcia Rieti-Roma. 

C. T. 

Tifi Benucci 
Le squadre dei giocatori di tamburello dì Rieti e di Roma. 

liei touristi, si sono presentati alla partenza data 
all'ormai celebre Ponte di Westminster, in piena 
Londra. Una performance splendida è stata fatta 
dal celebre corridore di velocità Len Hurst, che 
percorse i 95 km. in ore 34,50', battendo il re-
cord di Rondali di 23' 28", e guadagnando il pre-
mio di 1302 franchi in denaro. 

I P 

L'Oleohlitz è il solo Olio approvato dal 
T. G. I. e posto in vendita presso tutti i 
depositi riconosciuti dal T. C. I. stesso. 
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L'Oleohlitz è il solo Olio approvato dai 
T. G. I. e posto in vendita presso tutti i 
depositi riconosciuti dai T. G. I. stesso. 
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II Gran (Carosello Ciclistico di Torino 
Che cosa sia 1111 carosello ciclistico non ab-

biamo voluto precisare prima che se ne facesse 
la rappresentazione, per non scemare quella cu-
riosità e quell ' interesse che nella novità e nel 
segreto trovarono la loro esca maggiore; che cosa 
sia questo spettacolo è cosa ardua e diffìcile ri-
costituire adesso a spettacolo finito, perchè una 
descrizione, p e r quanto 
diffusa, non sarebbe che 
una scolorita, e pallida 
imagine d ' u n a combina-
zione fatta di movimenti 
e di colori, e non rende-
rebbe c h e lontanamente 
l'idea a chi non vi ha as-
sistito, mentre sarebbe una 
cosa superflua per le mi-
gliaia di nostri lettori che 
ne furono spettatori. 

Lasciamo quindi che l'o-
biettivo fotografico d i c a 
quanto la penna omette, 
e accenneremo invece come 
la prima idea di questo 
spettacolo , germogliata 
nella mente del nostro 
direttore signor Nino G. 
Caimi, sia venuta pren-
dendo corpo e sviluppo, e 
come infine le abbia arriso 
il migliore dei successi. 

Il glande torneo eque-
stre che a Torino si è 
svolto l 'anno scorso, suggeriva come nuova e ge-
niale applicazione della bicicletta, quella del 
carosello, ossia sostituire anche in queste grandi 
azioni coreografiche l'antico corsiero col moderno 
alato destriero, piegare la snella e agile bicicletta 
a tntte'le combinazioni delle figurazioni equestri, 

vorìo (li preparazione fu lungo e minuzioso, e 
solo allorché tutti i possibili coefficienti di suc-
cesso furono raccolti e ordinati, il progetto d'un 
grandioso carosello ciclistico i u j c o s t u m e ' b a l z ò 
fuori organico e vitale, come Minerva dalla lesta 
di Giove. 

Ma questo carosello ora una màcchina com-

Le gare ostacoli —• Ascesa della scala. 
(Fot. Avv. Goggia). 

ornarla di fiori, coprirla di seta, farla montare 
da cavalieri in costumo e guidarla ora alla ca-
rica, ora al gioco della rosa. 

Attorno a*questa prima idea, che si venivan 
innestandola un preesistente progetto di uno 
spettacolo coreografico ciclistico, lo studio e il la-

Bicicletta infiorata del signor Muzio — 1° Premio. 
(Fot. Ambrosio). 

La sfilata delle squadre colle bandiere. (Fot. Avv. Goggia). 

plessa, che, per muoversi e arrivare in porto, 
aveva bisogno di molte braccia, e di molti aiuti. 
Era necessario chiedere e ottenere un' infinità di 
alleanze, e per non lasciare solo lo sport a solle-
citarle, un primo prezioso connubio veniva stretto 
tra l'idea sportiva e la beneficenza : a beneficio 
della seconda dovevano andare i possibili gua-
dagni che lasciava sperare la prima. 

É quindi sotto l'egida di due istituzioni vera-
mente utili e benefiche veniva messo il progetto 
del carosello : della Congregazione di Carità e 
della Cassa Pia di Previdenza dell 'Associazione 
della Stampa; istituzioni entrambe che a mezzo 
dei loro delegati marchese Ernesto Del Carretto 
e nob. Federico Picolli hanno efficacemente e vo-
lonterosamente cooperato alla buona riuscita del-
l'iniziativa. 

Stabilito così il piano di battaglia e lo stato 
maggiore che guidasse l'impresa, occorreva la parte 
più importante : l'esercito combattente, ossia tro-
vare un centinaio di ciclisti volonterosi e disin-
teressati che per un mese fossero disposti a sa-
crificare parecchie ore al giorno, tolte al sonno e 
ai divertimenti, per fondersi in una massa com-
patta e disciplinata a cui affidare l 'esecuzione del 
carosello. 

All 'appello rivolto nel nome dello sport e della 
beneficenza alle Società ciclistiche torinesi, venne 
risposto con slancio ed entusiasmo, tanto che fu 
giocoforza fare una scelta fra coloro che si offe-
rivano di partecipare allo spettacolo. La selezione 
migliore però la fece il tempo, che fiaccò i meno 
fermi o mise a ben duro cimento la costanza dei 
sopravissuti. Infatti cominciate le prove il 26 di 
maggio, per ben un mese ininterotto la pioggia 
è venuta a sospendere e a [interrompere il lavoro 
tentando spegnerei più caldi entusiasmi. Ma altro 
spettacolo eloquente e forse nuovo negli annali 
dello sport, il carosello, ha realizzato il miracolo 
di riunire una schiera di 80 ciclisti animosi che 
per ben un mese hanno risposto all'appello della 
sveglia alle 5 del mattino, e che, perseguitati e 
appiedati dalla pioggia, trasformati in podisti, per 
lunghe ore nella sala della palestra della Società 
Ginnastica, gentilmente concessa dalla direzione, 

hanno studiato e compiuto a piedi quelle 
evoluzioni che il carosello richiedeva fos-
sero fatte in bicicletta. 
_ Ed oggi che il carosello è fatto pos-

siamo confessare che i partecipanti affron-
tarono il giudizio del pubbl ico dopo aver 
fatte solamente 6 o 7 prove in bicicletta 
e quindi, supplendo con della buona vo-
lontà a quella preparazione che il mal-
tempo aveva impedita. 

E qui sentito e sincero mi corre un 
ringraziamento a tutti questi volonterosi 
collaboratori per cui lo spiritò di disci-
plina e di sacrificio fu tanto superiore a 
quanto il pubblico avrebbe mai potuto 
supporre, e se lo spazio non mi facesse 
difetto, ripeterei, aditolo d'onore, il nome 
di tutti questi amici, ai quali serbo per-
sonale riconoscenza, come grati e ricono-
scenti devono essere verso di loro gli 
istituti che dal carosello saranno bene-
ficati. 

E ricordo ben volontieri il diploma di 
benemerenza che il Comitato ha decre-
tato all'ottima Società degli Audax Tori -
nese, e per essa al suo degno presidente 
l 'avv. Giovanni Negro, che del carosello 
ciclistico furono i più preziosi ed instan-
cabili cooperatori, cooperazione che pure 

fu efficace da parte 
del Consolato del 
Touring,e per esso 
del solerte suo 
console Nob. Chi-
roli, a cui è dovuta 
la medaglia di be-
nemerenza desti-
nata dal Comitato 
alla locale Sezione 
del Touring. 

E giacché stiamo 
sciogliendo i de-
biti di riconoscen-
za e di beneme-
renza, ricorderemo 
l ' o p e r a a s s i d u a 
prestata dall' ot-
timo Dott. Cava-
liere Gius. Monti, 
professore d e l l a f ; 

nostra Società Gin- [MÉÉM^Hff lMj^H^^^^^H 
nastica, che ci fu ^^^H^EMH^B^^^^^H 
prezioso collabora-
tore nell'istruzione 
delle squadre; co-
me ricorderemo, 
r i c o n o s c e n t i , la 
c o l l a b o r a z i o n e . 
prestata dal signor ri-. 
B. Dente, di Ve-
rona, e dalla squa- " 

otto 
olisti veronesi si- ^ B ^ ^ ^ f l ^ ^ H H ^ n i l ^ H E a 
gnori E. Bianco, 
G. Sartori, V. Scala, ' C a r a m f a e M l n t L 
A. Mazzi, G. Cosi, ( F o t . Ambrosio). 
N. Chiericato, E. 
Cherubini e M. Cheru' ini, che ci furono compagni 
e^aiuti preziosi nell'organizzazione del cotillon. 

Quadriglie alternate. 
(Fot. Avv. Goggia). 

Tandem Qandolfi — 1" Premio Corsa dei fiori. 
(Fot. Ambrosio). 

E qui, prima che l ' e lenco dogli aiuti avuti si 
vada allungando (e temo che se fosse completo 
dovrebbe estendersi di qualche colonna), è do-
vere ricordare che il maggiore cooperatore al sue-
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cesso del carosello fu l 'amico 
Caramba, il noto disegnatore 
di figurini, che ha trovato 
una varietà di costumi in 
cui l 'eleganza e la genialità 
delle linee si accoppiavano in 
modo insuperabile art una 
gamma variopinta di colori 
vivaci e armonici. 

E Caramba non poteva 
trovare interpreti più co-
scienziosi e accurati della 
Sartoria Province d'Italia, 
a cui era affidata l 'esecuzione 
dei costami e che li ha con-
dotti a compimento in un 
t e m p o meravigliosamente 
breve e con un lusso e una 
precisione superiori a ogni 
elogio. 

Per la parte artistica pre-
ziosa pure fu la collabora-
zione del pittore Guido, a cui 
era dovuta la decorazione 
delle macchine. 

Ricorderemo infine tra co-
loro che secondarono gli 
scopi benefici del Comitato, 
l'..utorità comunale elio con-
cedeva la musica municipale 
nel la . l a giornata, e il Co-
mando della Divisione che 
concedeva la banda del 26° 
fanteria nella seconda, e chie-
deremo questo lungo elenco 
di benemeriti col nome au-
gusto di S. A. I. e R. la Prin-
cipessa Laetitia, che in com-
pagnia del conte di Salami 
lia onorato la festa della sua 
presenza. 

Come risultante fu uno 
spettacolo a cui non mancò, 
specialmente nella prima 
giornata, un largo intervento 
di pubblico. Di ottimo effetto 
è riuscita la prima parte di 
evoluzioni e figurazioni d'as-
sieme, caratteristica la terza 
parte del cotillon, e interes-
santi furono le gare agli osta-
coli e il gioco tlella rosa. Nel 
gioco della rosa si presenta-
rono i signori Hahn, Picena, 
Mazzi e Augusto Ferraris, e 
la Giurìa assegnava il premio 
a quest'ultimo, il noto ciclista 
torinet e, che seppe vittorio-
samente resistere all'insegui-
mento di ben 16 avversari. 
Le gare agli ostacoli (nuove 
e originali) dovevano dimo-
strare col coraggio e la si-
curezza dei concorrenti, la 
bontà e la resistenza delle 
macchine, tanto che a buon 
diritto si può dire che chi 
ne uscì vincitrice fu la Peu-
geot, avendo le macchine 
gentilmente messe a dispo-
sizione dai suoi agenti sigg. 
Picena resistito a replicate e 
durissime prove. 

Ecco la classifica dei giochi 
fatta dalla solerte Giurìa 
composta dei signori ing. A. 
Rostain, tenente V. di Maria 
e Cavalieri :1. Premio, M. Che-
rubini ; 2. A. Vinciguerra ; 3. 
G. Hahn. Seguono: B. Pasqual 
Brocca, G. Colomba, E. Bor-
racchia, F. Borsotti. 

Riuscitissimo fu pure il 
corso dei fiori col quale si 
chiuse la seconda rappresen-
tazione del carosello fatta 
domenica 28 giugno e al quale 
parteciparono un centinaio 
di biciclette elegantemente 
infiorate. La Giurìa aveva a 
disposizione L. 150 di premi 
in denaro e n. 2 medaglie; 
deliberò di divìdere il primo 
premio in 4 parti eguali, a 
pari merito, fra i signori P. 
Raglia (costume spagnuolo 
addobbo iu fiori gialli e rossi; 
tandem Gandplfi (addobbo in 
bianco e rosa); Alfredo ed 
Edgardo Lupo (culla e, gabbia), e signori V . Muzio 
e E. Prati (addobbo bianco e rosso). Le medaglie 
venivano assegnate ai signori A. Calderoni (stemma 

1. Quadriglia italiana (bianco e nero) — 2. Quadriglia tirolese (lilla) — 3. Quadriglia scozzese (verde) — 4, Quadriglia americana (rosso) 
5. Quadriglia russa (b anco) — 6. Quadriglia francese (bleu) — 7. Quadriglia spagnuola (gì anata) — 8. Quadriglia turca (giallo). 

(Fot del sig. G. Delaude 

d'Italia), F. Scioli (ciclo avvenire) e signori Rossi 
e Piovano (ciclo a due posti in verde e rosso) 

Ed infine per chiudere la cronaca diremo che 

l 'incasso delle due giornate ha superato le 7000 lire 
e che si spera che su di esso rimanga un buon 
profitto per la beneficenza. 



A VERITÀ! 
Nel C IRCUITO D E L L E A R D E N N E nessuna vettura munita di pneumatici 

D U 1 V L O P 
s i è r i t i r a t a d a l l a o o r s a p e r a v a r i e a l l e g o m m e 

fieli't\UTO del 23 giugno è dello che Jarrot è stato messo fuori corsa causa 
i suoi pneumatici. È bene si sappia che Jarrot non aveva pneumatici DUNLOP. 

Rasson, Henriot, Los te, Gabrau, Robert, Divelli de Bosch, Musson, M. Fournier, Stopparli, 
su grosse vetture, vetture leggere, e vetturette munite di 33XJJST3L O P , hanno marciato con tutto 
il lotto senza alcun inconveniente, senza cambiare nè coperture, nè camere d'aria. 

anche importante si sappia che la grossa vettura n. 28 WOLSELEY avendo perduto un tempo 
infinito causa i suoi pneumatici X... durante i primi tre giri, li fece cambiare e sostituire col 
DTJJNTJL.OP e potè finire il percorso in un tempo onorevolissimo senza avere più noia di sorta 
grazie ai D U N L i O P . 

DUNLOP (orsa di jKotociclcttc è stata vinta da DEMESTER 
Mia motocicletta GRIFFON 

munita di PNEUMATICI 

Il 5°, Yerechaer, su mot. Sarolèa; 18°, Barret, su Bruneau; il 9°, Dacier, su Clémeut; il 10°, 
Oster, su Clément; l'll°, Pascal, su Clément, montavano DUNLOP, e cioè sopra 11 arrivati e 
classificati, S motociclette erano munite di DUNLOP. 

The Dunlop Pneumatic Tyre C.o L.td — MILANO - Via Fatebenefratellì, 13 - MILANO 

L - A . 

R U D G E - W I T H W O R T H L t d . 
di Coventry 

ha raggiunto la massima perfezione 
I SUOI BICICLETTI SONO: 

i più leggeri ( mezza corsa 
kg. 9 ), i più rigidi 

i più scorrevoli, i più eleganti 
e preferiti dai tvir-iisti e corridori 

RAPPRESENTANTI GENERALI PER L ' I T A L I A : 

MILANO, Via Gesù, a. 6 - VELADINI e DELLE PIANE - Via Gesù, a. 6, MILANO 



^ 1 ^ , , , . , - f , i , , e I i r i rroVv « Dopo una lunga lotta tra il male e la scienza, il noto chauffeurs inglese Lorraine Barrow soccombeva in questi giorni in 
seguito alle ferite riportate cadendo durante la sfortunata corsa Parigi-Madrid. Come i lettori ricorderanno fu in seguito all ' investimento di uu grosso 
cane che la vettura, guidata dal compianto chauffeur fu proiettata contro un albero e rovesciata, ferendo gravemente Lorraine Barrow e il suo mecca-
nico, che la montavano. Amorosamente assistito e curato in questo frattempo aveva lasciato sperare iu una guarigione, ma le complicazioni interne 
distrussero ogni speranza e pur troppo la sua scomparsa scriveva negli annali dolorosi delio sport automobilistico uu nome di più da compiangere e da 
ricordare. 

S d R O L E d 
Grande v i t t o r i a ! - Riunione di MODENA 

Batteri a s 1° CBRABOLIXI = 
Decisiva : 1" 

III. Batteria: 
MAPPB1IS 

7 Giugno 
1» M A P F E I S 

MILANO - S E C O H ^ > 0 P 7 * " T I - Via Carlo Alberto, 3 2 

t.kjuvAoirì ozsod 



IVoti^iario Sportivo 
A U T O M O B I L I S M O 

CORSE DI MOTOCICLETTE A VE-
RONA (Km. 10). — Arrivano: 1. Maffeis 
di Milano, in minuti 12'25" ; 2. Mene-
gardo di Verona, in 18' 7" ; 3. Cerabolini 
di Milano, in 18' 10". 

ON AUTODROMO A PARIGI. — Un 
gruppo di costruttori di automobili ha 
deciso di far sorgere ne: dintorni di Pa-
rigi un gran le autodromo. Il capitale 
per tale costruzione ammonterebbe a 5 
milioni; la pista, che avrebbe la t'orma 
del numero 8, sarebbe lunga da 15 ai 20 
km. e larga in media 15 metri. 

MATCH IN AMERICA. — Ad India-
nopolis (America) ebbe luogo un match 
automobilistico su cinque miglia tra Old-
field e Cooper; il primo ha battuto il 
secondo coprendo la distanza in 5' 4" Bj5; 
egli potò percorrere un miglia in 59" 3[5, 
il che costituisce il record americano su 
pista. 

PROSSIME RIUNIONI IN FRANCIA. 
— L'Automobile-Club di Marsiglia sta 
organizzando una grande riunione auto-
mobilista con un concorso di vetture da 
trasporto. 
— Un altra riunione, con concorso al 

consumo, avrà luogo prossimamente ad 
Angers. 

e i e n s M © 
LE CORSE A FIRENZE. — Un pub-

blico numeroso assistette all'ultima gior-
nata di corse. 

Match italo-francese. — Prima prova: 
1. Gardellin; 2. Herman; 3. Michiels ; 
4. Gardenghi (caduto). — Seconda prova: 
1. Gardellin; 2. Michiels; 3. Nissaut; 
4. Herman. — Decisiva: 1. Gardellin; 
(Firenze); 2. a mezza ruota Herman (Pa-
rigi); 3. Michiels (id.). 

Corsa Soldati. — Decisiva: 1. Genzini 
(eap. Sanità); 2. Bruni (id.); 3. Tempesi 
(id. sussistenza); 4. Ricciarelli. 

Corsa Sott'ufficiali. — Decisiva: 1. To-
meazzi (lanceri Savoia); 2. Francioui (id.); 
3. Magagnoli (id.). 

Corsa Dilettanti. — 1. Tesi; 2. To-
mlazzi; 3. Castellani. Nella corsa inse-
guimento vinse la squadra franmse. 

LE CORSE DI COMO. - Corsa Cer-
nobbio (mo óciclette, km. 10). Decisiva: 
1. Pedraglio; 2. Mazzocchi; 3. Spadoni, 
(caduto e ferito leggermente). 

•Tomeo Pie.. ' vno : 1. Introzzi ; 
r S V 2 . Fanfulla. Llb D£L SAl/Gt/e 

N O C E RA-UfflBR.pl 

L(.SORGENTE ANGELI GAÌ 
COUA «IMERAIE SATAVOIA| d i a ( m o t o c i c l e t t e , 

km. 10). Decisiva: 1. Spadoni per sei giri; 
2. Muscionico. 

CORSE A PADOVA. — Gara campio-
nato; 1. Bassanello Alfonso facilmente. 

Corsa velocità. Finale: 1. Valentinis; 
2. Ferrari; 3. Altissimo; 4. Bressa. 

CORSA MILANO CARATE. — Prima 
categoria: 1. Bassani alle 6 49'; 2. Rossi-
gnoli; 3. Garazini; 4. Frigerio> 5. Pavesi. 
Seguono in t. m. Wilson e Detto. 

Recentissimi trionfi? 

Record italiano dell'ora 
CarlcVaro nuovo detentore: !(*• 55,308 

Campionato italiano di resistenza 
1° CARLEVARO 

che compì i 100 Km. in ore 1,34' 

sempre con 

D UN LO P 
The DUNLQP PHEUMATIC TYRE C° L" 

MILANO — Via Fatebenefratelli, 13 — MILANO 

Seconda categoria: 1. Mairani alle 7 10'; 
2. Sala; 3. Beilora; 4. Moggi; 5. Pedroni. 
Tutti in gruppo in poco più d'un minuto. 

Terza categoria : 1. Bellani in 46 minuti; 
2. Rolla; 3. Rossino; 4. Pinardi di Za-
noni. Seguono in t. m. Annoni, Comolli, 
Porini, Parmigiani, Valtorta, Augnadro. 

CORSE CICLISTICHE A GENOVA. 
—Anche il secondo match ippico-ciclistico 
fra Hopkin ed il ciclista Dall'Orso ri-
chiamò al nostro velodromo una grande 
folla. La prova sopra un percorso di 75 
giri di pista fu vinta da Hopkin, abilis-
simo cavallerizzo, con un giro di van-
taggio. 

Nella corsa ciclistica all'americana si 
cimentarono due squadre: la azzurra, 
composta di Alic, Ferrando e Rolleri ; 
la rossa, composta di Beccari, Milio e 
Pelucco. 

Nella prima prova riuscì vittoriosa la 
squadra azzurra, nella seconda la rossa. 

Il match di resistenza fra i ciclisti Car-
levaro e Giuppone, allenati da motoci-
clette, diede i seguenti risultati: 

Prima prova: Carlevaro. Giuppone si 
ritira negli ultimi giri. Seconda prova: 

vince Carlevaro con un giro e mezzo d 
pista di vantaggio. 

Carlevaro era allenato da Picollo ; 
Giuppone da Grogna e da Clement. 

L 'AUDAX DI VENEZIA. — Riusci-
tissima la seconda marcia ufficiale indetta 
dalla fiorente Sezione veneziana dell'Au-
dax Italiano col seguente itinerario : 
Mestre, Treviso, Oornuda, Feltre, Primo-
lano, Bassano, Cittadella, Padova, Mestre. 

I partecipanti furono i signori Aldo 
Cisotti, segretario della Sezione e diret-
tore della marcia, Mario Oisotti, Ettori 
Brocchieri, Giuseppe Gallina (Audax) e 
Filiberto Dolcetti, Giuseppe Zanetti aspi-
ranti. 

UN CONVEGNO DI AUDAX ha luogo 
oggi 3 luglio ad Ivrea. 

Splendido esito ebbe il convegno ciclo 
alpino di Andorno indetto dalla sezione 
Pro Sport della valle d'Andorno. Ivi 
parteciparono comitive di Lugano, Ge-
nova, Somma Lombarda, Alessandria, 
Vercelli e Casale. 

La Sezione di Biella ha portata una 
corona al monumento di Pietro Micca 
a Sagliano. 

Corsa Tavernola 
(biciclette, km. 10 
con allenatori). 
Giungono :l.Ba zzi, 
avvan ta ggiando d i 
due giri; 2. Rumi ; 
3. Introzzi. 

Corsa Lombar-

UN MINUTO - UN MINUTO - UN MINUTO 

0 I-
3 
Z 

i 
Z 3 

L'unico e miglior si-
stema per riparare i 
pneumatici in modo si-
curo, rapidissimo e re-
sistente adoperare il na-
stro riparatore 

Un Minuto. 
Prezzi per nastro: 

Per ruote di bicicletta L . 0,65 
» di motocicletta o tandem » 1,— 
» di automobili (pneus 65 m/m) » 2,50 
» » (pneus 95 m/m) » 3,50 
» » (pneus 120 m/m) » 5,— 

Oggi ciclista o chauffeur può facilmente e senza la 
minima fatica riparare le gomme da se sfesso. 

I l V i S U P E R A B I L i B ! 
Trovas i in vendita presso FABBRE e GAGLIARDI 

TORINO MIRANO 

UN MINUTO - UN MINUTO - UN MINUTO 

Automobili fiorettila 
a 2 c i l i n d r i , IO HP 

Tonneau smontabile, 4 posti, 3 velocità 
e marcia indietro, velocità massima 55 km. 
all'ora. Superano qualunque salita. Munite 
di ventilatore. 

AUTOMOBILI 

F. I. A. T. - DE-DION B O T O - AIGLE. ecc. 
nuove e d'occasione 

Grande garage * Officina - Accessori 
Q 1 U 5 E F F E A L B E R T I - F I R E N Z E 



LE CORSE A VERONA. — Nella corsa 
Verona-Castel nuovo (km. 16) arrivarono: 
1. Chiappai, minuti 30' 15" ; 2. Pagani, 
81' 5" ; 3. Alverà, 31' 40". 

CÓRSA SU STRADA A PARMA. -
Nella corsa Parma-Pilastro-Felino Sala-
l'arma km. 32, indetta dalla Palestra 
Umberto I di Parma, arrivarono: 1. Bassi 
Roberto, 2. Betti, 3. Bozzani, 4. Schiva-
zappo. 

LA MARCIA FIRENZE-BOLOGNA. 
— La marcia ufficiale di km. 200 della 
Sezione di Firenze sul percorso Firenze-
Montepiano-Bologna, è riuscita splendi-
damente. 

Presso Bologna la carovana fiorentina 
ricevè il saluto della Sezione bolognese 
dell'Audax italiano dagli amici Bettini 
e Beccari. 

A Faenza i fiorentini furono festeg-
giatissimi. Alle 10 1[2 presero parte alla 

sfilata insieme coi compagni ciclo-alpini 
e coi soci del Touring. 

La squadra fiorentina dell'Audax era 
composta del corrispondente Checcueci-
Lisi, del segretario Zucconi, del diret-
tore di marcia Urbini, del capo squadra 
Brighetti e degli audax Penzo, Fonta-
nesi, Pagliano, Leiteniz, De Giorgi e 
Cambellotti. 

MATCH MEYERS-TAYLOR A PA-
RIGI. — Meyers vinse brillantemente le 
due prove. 

La corsa scratch fu vinta da Rutt, 2.o 
Louvet, 3.o Broka (L. 75). 

Nell'Aand/cap sul mezzo miglio arriva-
rono : l .o Petit Bréton, 2.o Fossier, 3.o 
Kudela. 

Nel match in motocicletta tra Thè e 
Cissae, vince quest'ultimo, il quale per-
corse i 10 km. in 7' 5". 

— Il Gran Premio di Berlino fu vinto 

daTommyHall , 2.o Salzrnann, 3.o Goer-
nemann, il quale aveva vinto la corsa 
dei 20 km. 

— Nella corsa dell'Ora di Reims (bici-
clette) Lourgeu coperse km. 52, m. 210. 

— Un buon nucleo di truppa è stato 
inviato a Carluw (Irlanda) per essere sca-
glionata sul peicorso della Gordou-Ben-
nett nel giorno della corsa. 

— Il 6 luglio avrà luogo a Liegi un 
match a tre; si fanno i nomi di Teylor 
e Grogna ; non fu ancora scelto il terzo. 

— Un altro match tra M. Taylor ed 
Ellegaard avrà luogo ad Anversa il 21 
luglio. 

— La riunione al Parco dei Principi 
ha dato questo risultato: 

Corsa scratch : l .o Jue, 2.0 Ivimble, 3 o 
Gente], 4.o Jacquelin. 

Corsa tandems : l .o Collet-Del Rosso, 
2.o Gentel-Brecy, 3.0 Jue-Collomb. 

La corsa di SÌO km. fu vinta da Gou-
goltz, 2.0 Barraquin, 3.o Bruni. 

Nella gara delle motociclette arriva-
rono: l .o Danglard, 2.0 Bertiu, 3.o Col-
lomb. 

Il ciclista Bouhours batteva quindi il 
record dei 10 km. impiegando 8' 1". 

UNA GRANDE CORSA A NEW YORK 
fu vinta da Nelson, 2.6 Walthour. 3.o 
Leander 

— II Grand Prix di Broda è stato vinto 
da Meyers, 2.0 Grogna, 3,o Piard. 

— Contenet (km. 67). vinse la i-orsa 
dell'ora a Dresda, 2 o Goernemann, 3.o 
Robl. 

ffl 
P̂DIGESTIBIE-CACHETŶN 

D i g e s t i v o In c a c h e t s , d'cHginC angto* 
americana, che agisce per graduale »nt|sep4 
direttamente sulle vie digeritoti, biliari, «dinla» 
atinali. eoo sorprendente efficacia* 

CICLISTI ! 
Provate LA VITTORIA per 

impedire la sfuggita del l 'ar ia dalle 
gomme per forate. Garanzia asso-
luta delle gomme. Chiedere listino: 
E . B a l b i , T o r i n o , Pian Distailo, 18. 

i p c i e n 

LE CORSE DI CAVALLI A ROMA 
NEL 1904. — 11 Comitato delle società 
delle corse in Roma ha stabilito che nel 
.1104 le corse abbiano luogo il 10, 14, 17 
e 21 aprile. Il Derby Reale sarà corso il 14. 

11 Comitato ba inoltre accolto favore-
volmente la domanda della Società degli 
Seeple - Chases di organizzare quattro 
giorni di corse con ostacoli alle Cappan-
nelle nel febbraio 1904. 

— Anche la Società Torinese dovrà a 
giorni stabilire le date della stia riunione 
del 1904. 

— La scuderia Sant'Elmo si è sciolta ; 
i C a v a l l i ; J.edon, Kos" Binar e Myriame 
r tornano in proprietà de] signor Sineo: 
e»8i s uni s itti ffidati in allenamento a 
Giovanili Rm k. 

LE GRANDI CORSE IN INGHIL-
TERRA. — Il «Premio Noorthiimber 
and Piate » d L. 25.000 su in. 3200, fu 
vinto da Ch'tvnliall, 2. Trouwway, 3. Iii-
ghtfvl. La corsa « The Ascoi Stekes» eon 
premio di 50.000 fr., m 3200, da tienine, 
2. Scullion d'anni 5, 3. Rig'fult; la «The 
Royal H int. Clip » con pr -uno di 50.00C fr. 
m. 1560, da KunsUer. 2. Imperioud, 3, 
Handicapper ; la «The Gold Cup» premio 
75.000 fr., m. 4000. Giunsero: 1. Maxi-
mum II, 2. Risiug Glass, 3 Elia. 

LE CORSE A FAENZA. Il « Premio 
Campionato» fu vinto da Homel'o Wilkes 
di Valentin! percorrendo il miglio ingl. 
in 2' 12" 4?5. 

Il «Premio Milano» fu vinto da Fa-
vara II di Gianotti e Oh ni. 

Il « Premio Modena» fu vinto da Iride. 
11 « Premio Gentlemen Drivers » fu 

vinto da Urbino del barone Bianchi. 

BICICLETTE 

le migliori de! mondo 

E D O A R D O BIANCHI 
m IL ANO - Yia Nino Bixio, n. 21 - MILANO 

Circuito delle Ardenne 
Trionfo «ielle 

D A E R A C Q 
MMW mwmmmW wmwk mtwmWm W » le quali vinsero primi premi, 3 secondi e la 

Coppa della Regolarità 
CIRCUITO 

Vetture leggere: 
1° H a r r a s - O s i i i o n d = 1 5 ° H e m e r y 

Vetturette: 
1 ° W a g n e r - 2 ° W i I l e n i a i l i 

IL CHILOMETRO A HUY 
1 ° W i l J e m a i n = 2 ° O s m o n d 

CORSA IN SALITA A HUY 
1 ° W i l l e m a i n = 2 ° O s m o n d 

-A»l"b"u.rri IDa-rra-q. c o n d e s c r i z i o n e d i tvLtto i l m e c c a n i s m o X j . ± 

Vetture 12 HP e 24 HP, pronte 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Agente Generale per H t a l i a : E . W e H R H E I M - Via Silvio Pellico, n. 24 - T O R I N O 

©esterrelcbtecb - Hmertfcantscbc 

( S u m m t t a b r t k ** H c t i e n o e s e l l s c b a f t 
UMcnna .xiii. «reftensee. 

j fabbrtca bet rtnomatt pneumat ic i pec a u t o m o b i l i : m a r c a : 
" austro = Hmerlfcan CL.o „ 

Spec ia l i tà camere 5 ' a r i a sen3a giunta 
agente (Senerale pec l'Atalia: 1Ro berte ifcrasstcb 

Aliano » Pia S. ©regorlo, 25 . 

. „ '.uhVAOIQ OZSOd 



€ Premio allevamento »: 1. 
2. «Tonfo, 3. Igea. 

«Premio Bologna», intern.: 1. Iride, 
2. Lampo, 3. Giorgina. 

«Premio Firenze» (handicap): 1. Rogai 
Baron, 2. Abnet. 

« P r e m i o c o n g e d o » : 1. Peppina, 2. 
Gianni M., 3. Miss Bowerman. 

LE CORSE A MILANO. — «Premio 
Lonigo » (tre prove), m. 1800, L. 1000. — 
1. Iride, 2. Igea, 3. Vesuvio. 

«Premio Piacenza» (condiz.), L. 1200, 
m. 1800, due prove. — 1. Orispi, 2. Vit-
torio, 3. Duca Herschel. 

«Premio Roma», L. 3500, m. 1800, tre 

— 1. Eva Hxma. 
— 1. Orispi, 

P N E U S C L E M E N T 

prove. — 1. B. B. P. della scuderia 
Orobia, 2. Abnet, 3. Hornelia Wilkes. 

«Corsa Gentlemen». — 1. F'rejus, 2. 
Lambrusco, 8. Miss Bowerman, 4. Olara 
Madison. 

«Premio Torino» , 
Burns, 2. Oarrie Shields, 3 

«Premio Asti» (condiz.). 
2. Duca Herschel, 3. Ezio. 

«Premio Crema». — 1. Nizzardo, 2. 
Niobe, 3. Lampo. 

«Premio Mantova» (condiz.).— 1. Lam-
brusco, 2. Iqea, 3. Magentina. 

LE CORSE AL TROTTO A MAN-
TOVA. — All'Ippodromo si è inaugurata 

la riunione al trotto, con 
i seguenti risultati: 

Premio Prince. — Lire 
1000; m. 1744. 

1. Magentina, di Berti; 
2. Vicenza, di Sesana; 3. 
Giorgio, di Farina. 

Premio Mantova. - Lire 
1600; m. 1744. 

1. Abnet, di Tamberi-
Gargiulo ; 2. Rogai Baron, 
di Valentini ; 3. Dixma, 
(id.). 

Premio congedo. - Lire 
500; m. 1616. 

1. Carmen IV, di For-

Settimana di jffix~les~7}ains 

Col de Port 
1° W I L L Y P O G E su vettura Mercedes 

6 0 f H P , munita di P N E U M A T I C I 

DDNLOP 
The DUNLOP PNEUMATIC TYRE C. (Cont.) L.td - Y i a F a t e b e f r a t e l l i , 1 3 - MILANO 

nasari; 2. Jonio, di Sesana; 3. Irka, di 
Rossato. 

Corrispondenza 
Como. Acquicoltura Lombarda. Non 

possiamo fare il cambio che con gior-
nali sportivi. —• Novi Ligure. Zanoletti. 
Grazie. Pubblicato subito sulla Stampa, 
il gran giornale politico che ha la più 
diffusa rubrica sportiva. — Prato. Giulio 
Diddi. Solo abbonandovi al giornale 
vi potremo favorire. — Firenze. Urbini. 
Grazie. — Id. Velieri. La fotografia ci 
giunse troppo tardi. Di Firenze già 
ci occupammo. — Boloana. Toldi Pietro. 
Abbiamo ricevute le fotografie ma non 
possiamo pubblicarle perchè troppo pic-
cole. — Id. Poggio Vannucchi. Ci è 
impossibile. — Id. Badaelli. Già pubbli-
cammo mesi addietro il ritratto di Tay-
lor. — Genova. Rota. Grazie di tutto. Il 
foot-ball in questo momento è vinto dagli 
altri sports. — Dolo (Venezia). A. Man-
froni. Occorre che lo Scorzon si abboni. 
— Siena. A. Spinelli. In questo momento 
per le gite del Touring non abbiamo 
spazio. — Roma. Moretti. Dell'argomento 
già ci interessammo; ne torneremo a par-
lare appena un'occasione buona lo inte-
resserà. — G. B. Palestro. Veramente 

non esiste in Italia la pubblicazione che 
ella desidera. Servono però benissimo al 
suo scopo l'Ippodromo che si pubblica a 
Milano (Via Agnello. 8), lo Sport pubbli-
cato dal Jockey-Club (Roma, Corso Um-
berto I, n. 337), e VEco delle corse che si 
pubblica a Firenze. 

DITTE RACCOMANDATE 
Milano - Hotel Suisse, via Visconti, 15 

(vicinissimo a Piazza del Duomo). Unico 
Hótel con garage (servizio gratis depo-
sito benzina e meccanico. — Affigliato 
al T. 0. O. I. 

Albergo Ristorante del Cervo (vicinis-
simo alla stazione), viale Principe Um-
berto, 14, Milano. 

Riscaldamento centrale, luce elettrica, 
bagni, telefono 1197. 

Utenti, t r ic ic l i e quadricicli, inviate carta 
da visita indirizzo P. N.-Maratea. 

Cercasi giovane viaggiatore pratico in 
articoli tecnici e che conosca clientela 
Italia centrale. Offerte con serie .referenze 
all'indirizzo F. P. G. P. posta r., Torino. 

Il ifero Sport pratico 
La prima e più accreditata fabbrica di motoci-

clette, motori ed automobili, fornisce: 
M o t o c i c l e t t e p o p o l a r i 1 ' / , HP, complete, velocità 30-40 Km. L. 680 

„ 2 HP, „ „ 40-45 „ „ 800 
„ d i l u s s o 2 V, HP, „ „ 45-50 „ „ 1000 

Cinque anni di pratica nella fabbricazione ! 
In pochi minuti d'insegnamento tutti ohauffeurs 

TUTTE LE MACCHINE GARANTITE 6 MESI 
I ì x l ì c . - i z i o i i e & l i s t i n o g r a t i s 
Domandate il C a t a l o g o g e n e r a l e con le nuove, originali e utili 

indicazioni per valutare la forza, rendimento e condotta degli Auto-
mobili, Motori, ecc. 
Spedizione raccomandata dietro rimborso di L . 1 anche in francobolli. 

ING. E M A N U E L Di A. ROSSELLI 
Sala Esposizione — Corso Valentino, ». — Torino. 

F A B B R I C A I T A L I A N A 

ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 
BREVETTO GARASSINO 1899 

TORINO — Via Artisti, 34 — TORINO 

ACCUMULATORIWTRAZIONE LEGGERISSIMI 
s p e e i a l n a e n t © a,<3.a,tti p e r 

AUTOMOBILI TERRESTRI E F L U V I A L I 
Ferrovie — Tramvie 

Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima dorata 

Capacità dei 30 o/o e più superiore ai migliori Accumulatori conosciuti 

TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED A C C E N S I O Ì I T M O T O R I A BENZINA 
Stazione di carica Accumulatori 

A O O I 7 ] M T J I J A T O R I S T A Z I O N A R I 
C A T A L O G H I A R I C H I E S T A 

J tre bracci di leva del freno Jjowden 
Brevettato - A trasmissione flessibile. 

Leva semplioe. 

Leva reversibile. 

Manopola girevole. 

Il prezzo del freno 
Bowden completo varia 
% seconda del braccio di 
leva adottato. 

Il freno con semplice 
leva si vende 25 franchi; 
si applica e si toglie in 
pochi minuti, formando 
un tutto completo, indi-
pendente dalla macchina: 
la leva si mette sopra il 
manubrio a mezzo d'un 
collare, ed è in comuni-
cazione col ferro di ca-
vallo per mezzo della tras-
missione flessibile, che si 
pone lungo i tubi del te-
laio come un semplice filo 
elettrico. 

Una traversa di rinforzo 
alla forcella posteriore, 
due anelli a molla, e il 
freno è pronto per fun-
zionare. 

Col freno Bowdennon si 
accumula più il fango, le 
gomme non si imbrat-
tano e non si consumano, 
il frenare rimane dolce, 
energico e funziona nel 
suo vero posto sopra la 
ruota posteriore , senza 
trasmissione articolata, 
senza listelli nè pnleggie. 

Il freno con leva rever-
sibile costa 25 franchi; 
colla manopola girevole 
costa 35; in questi due 
modelli la trasmissione 
flessibile passa nell'in-
terno del manubrio. 

La manopola girevole 
realizza il freno ideale a 
contatto continuo, fun-
zionando a elica ed evita 
cosi l'inconveniente del 
freno che ferma troppo 

di colpo, e sopprime tutti gli sforzi della mano nelle lunghe discese, dove 
un frenare continuo è indispensabile. 

Nei modelli a freno a leva reversibile ed a manico generale, il manubrio 
si trova intieramente libero. La trasmissione s'innesta all'altezza del tubo 
per mezzo d'un piccolo buco che è necessario in questi due casi di fare 
nella parte grossa del manubrio. 

0 0 0 , 0 0 0 f r e n i H o v v t l e i i v e n d u t i . 
12, Arenile de la Grande Armée, Paris. 

I Motori Americani LOZIER 
^ga sono i più semplici, compatti 

JjjSnla ed eleganti, gli unici espres-
—^Sfl samente costrutti per imbar-

P • H P cazioni. 
I l I H r Nessuno acquisti barche auto-

, y , 4 H ' mobili 0 motori per le stesse, senza 
^ J 1 * ™ chiedere Preventivi e Cataloghi agli 

" X l f l R S Agenti Generali per l'Italia della 

m a i É Lozier Motor Company di Plattsburgh [ l Y.J 
jttg. Jtiagnatio e Zimini - Sbotta 
Apnte in Roma: Martini ( a r t o , via Serpenti,44 

„ in Milano: Porta Carlo, via Carità, 20. 
I m b a i c a z i o n i c o m p l e t e d.a. L. 2000 l a i pi"ùx-



Circuit des Strdennes 
(33 Giugno) 

Il vero criterium dei Pneumatici (512 km.) senza fermale, senza 
neutralizzazioni, è riuscito un 

jVuoVo ed indiscutibile trionfo dei pneumatici 

1° Barone 
Delle Grosse Vetture - 7 0 0 a 1 0 0 0 k g . 

- C R A W H E Z , panljarclSevassor, percorrendo i 512 km. in ore 5 52'7" e 3{5 
2° G I R A R D O T , Charron, Girardot, Yoigt 
3° D E B R O U , De Dietrich 

4 ° L E B L O N , Serpollett 
5 ° B E C O N N A I S , Darracq 

6° Y O I G T , Charron, Girardot, Yoigt 
7° C O P P É E , Germain 

Tutte le Vetture leggere - 4 0 0 a 7 0 0 k g . 
1° B A R R A S , Darraccf, in ore 6 30' 38" 

2° T A Y E N A U X , Gohron Brillié 
3 ° C A G N O , F. I. A. T. Torino 

6 ° J o u r n u , De Dion Bouton 
7° B a r d i n , De Dion Bouton 

4 ° O S M O N T , Darracq 
5 ° H e m e r y , Darracq 

Delle Vetturette - sino a 400 kg. 
1° Y A G N E R , Darracq — 2° Y I L L E M I N , Darracq — 3° D e - B o i s s e ! Denis De Bois — 5° C o r r e - C o r r e 

L a C o p p a d e l l a R e g o l a r i t à v e n n e a s s e g n a t a a l l e v e t t u r e M U ^ 
Nessun Concorrente montato su PNEUMATICI M I € H E L I 3 1 fu 

costretto ad abbandonare la Corsa per colpa dei propri Pneumatici, 
che non ebbero bisogno nemmeno di un colpo di pompa! 

S i p u ò d i r e a l t r e t t a n t o d e t t e a l t r e j t t a r d i e ? 
Agenzia Italiana Pneumatici IICHELIN - Foro Bonaparte, 67 • MILANO 

j 
'.MMVAOlO 0 Z S ° d 



Nel drenilo delle Arderne 
(la più importante eorsa dell'annata) 

Una Vettura 

f « I * JL « 
di 24 cavalli 

fece il percorso in ore 7 6 ' 5 2 " , 
giungendo T e r z a sopra V e n t i 
concorrenti, battendo macchine 
di maggior potenza. 

JCe Vetture F " . I . A . T . sono le mac-

chine preferite dalla \eal Casa, dal jViinistero 

della guerra e dai principali Chauffeurs italiani. 

Fabbrica Italiana di Automobili 
Società Anonima - TORINO - Corso Dante, 35-37 

P O N Z O G I O V A N N I . G e r e n t e r e s p o n s a b . l e . 
La St-unpa Sportiva viene stampata nella tipografia R o u x e Viarengo con caratteri e fregi della Ditta Nebiolo e Coo ip di T o r i n o 

e con inchiostro della Casa Miohael l luber di Monaco (Baviera) Milano. 


